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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 16 giugno nella sua parte 
ufficiale contiene: 

La legge 13 maggio 1869 che auto- 
rizza la spesa straordinaria di lire 
4,000 quale concorso dello Stato nella 
spesa di erezione di uno spedale a 
Soragna. 

Ut regio decreto, che regola l’ap- 
plicazione delle tasse di famiglia o di 
focatico e sul bestiame nella provincia 
di Genova. 

Un regio decreto, che autorizza la 
società anonima Compagnia Speranza 
rinnovata con sede in Genova. 

— E quella del 17 contiene: 

Un regio decreto 5 maggio, che co- 
stituisce legalmente il Comizio agrario 
di Nicosia (Catama). 

R. decreto 12 maggio, che dichiara 
chinso, nei rapporti del dazio di con- 
sumo, :i comune di Pomigliano di 
Atelia' (Napoli). 

Disposizioni nel personale di segre- 
teria dell’amministrazione provinciale. 

Nominc e disposizioni nel personale 
dell’ istruzione pubblica. 

Disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 


— Si hanno le seguenti notizie 
intorno a dimo strazioni popolari testè 
avvenute in Milano, e Verona. 


ieri si rinnovarono le scene della 
sera precedente, in Piazza del Duomo, 
nella Galleria Vittorio Emanuele, e 
vie adiacenti. 

Sull'imbrunire, alcuni capanelli si 
formarono sulla Piazza del Duomo: 
— alle nove l'assembramento si fece 
assal numeroso, — accresciuto da un 
onda di gente, irrompente dalla Gal- 
loria. — Pochi minuti dopo si innalza | 
il grido: Viva Lobbia! Si ode pure il ! 
grido: Viva la Repubblica! Alcuni gio- 
vani salgono sui tavolini della 8irr: 
ria Nazionale, e mentre gli uni cer- | 
cano d'ottenere silenzio, altri s'accin- | 
gono a pariare alla folla. — Ad un | 
tratto si ode gridare: Viene la truppa! 

Infatti un drappello di circa venti- | 
cinque uomini del 17° fanteria, coman- | 
dati da un ufficiale esce dal palazzo | 
di Corte, e muove verso la piazza, 
preceduto da un funzionario di P. S. 

Quasi contemporaneamente dalla Via 
Ugo Foscolo accorrono due forti drap- 
pelli di carabinieri e di guardie di P. 
$S. — S'ode uno squillo di tromb: 
l'ufficiale di P. S. fa le intimazioni di 
legge. — La folla non si muove e 
grida contro l'intervento della forza. 

Riuscite vane le intimazioni, è ol 
dinata una carica: in un baleno ja 
piazza è sgombra: la gente si riversa 


con impeto nelle vie circostanti, e 
nella Galleria Vittorio Emanuele. — 
Allora è intimato lo sgombro della 
Galleria: alcuni vi si oppongono ener- 
gicamente. — Si procede all'arresto 
degli oppositori. Fra gli arrestati avvi 
il maggiore dell’ esercito in pensione, 
cav. Liborio Chiesa. 

Ore 9. 30. — La folla si rovescia di 
nuovo nelle vie adiacenti alla Galleria 
e nella piazza della Scala. — Ivi pure 
carabinieri e guardie, fra gli urli ed 
i fischi, ordinano lo sgombero, ed ar- 
restano parecchi, che formano parte 
dei gruppi che s'oppongono a questa 
intimazione. 

I dimostranti sgombrano la Piazza 
della Scala, esi spingono nelle vie di 
S. Margherita. Ivi incominciasi a sca- 
gliare dei sassi. — Corre voce che 
vogliasi liberare gli arrestat 
dio di P. S. strette da ogai p 
rano quattro o cinque colpi in aria. — 
S'odono due o tre colpi rispondere dal 
vicolo di S. Protasio. — La folla si 
ritrae precipitosamente. — Un tal Gal- 
liani Carlo, d'anni 37, giovane di stu- 
dio, è ferito alla schiena con una daga 
— Trasportato all'ospedale, gli si con- 
statano due ferite da taglio, che ven- 
gono giudicate guaribili entro venti 
giorni. 

Sono fatti altri arresti. — Un altro 
operaio è leggermente ferito. 

Ore 9 40. — Tentasi di rinnovare 
clamori in Galleria. La forza la fa 
sgombrare di nuovo. 

Ore 9 45. — Arrivano numerose pat- 
tuglie di cavalleria edi fanteria, sono 
accolte in alcuni punti, come nella 
via di S. Giuseppe, dal grido: Viva 
l’esercito ; in altri punti, da fischi ed 
urli. — La fanteria si schiera in Piazza 
del Duomo, e scioglie parecchi piccoli 
assembramenti. 

Ore 10. — Una colonna di gente 
che s'era rovesciata verso il corso di 
Porta Venezia è sciolta dalla cavalleria. 

La dimostrazione ha quindi fine, 
senza che abbiansi a deplorare disgra- 
zie, e senza che si estendesse negli 
altri quartieri della città, ove la quieto 
non fu menomamente turbata. 

A complemento di queste notizie dob- 
biamo aggiungere che per tutta la 
giornata sino alle otto di sera la città 
conservò il suo aspetto il più tran- 
quillo e più normale; la passeggiata 
sui bastioni fu frequentatissima, e il 
corso quotidiano di carrozze assai ani- 
mato. Il giardino Cova proseguì sino 
alle undici il suo concerto, benchè 
vicinissimo al teatro della dimostra- 
zione, — e vi intervennero oltre tre- 
cento persone. I teatri davano le loro 
regolari rappresentazioni. 

— Sappiamo poi cho gli arrestati 
pei disordini d’ ieri sera furono messi 
immediatamente a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria — e tradotti que- 


sta notte stessa nelle carceri criminali. 

Essi sono trentotto: e si trovano a 
disposizione del Procuratore del Re. 

Anche a Verona ieri a sera alle ore 
9 in piazza Vittorio Emanuele ebbe 
luogo una dimostrazione col solito 
pretesto dell’ attentato assassinio del 
Lobbia. 

Fu pronunciato un discorso; si emi- 
sero grida c fischi; ma non avvenne 
alcun disordine benchè la piazza fosse 
gremita di popolo. 


— Seguito delle notizie tolte dal 
Pungolo del giorno 20: 


Nuove scene di disordine s’ebbero a 
deplorare ieri sera, contro |’ aspetta- 
zione della popolazione stanca di tutte 
codeste agitazioni, e di queste violenze, 
che iornano di tanto danno morale e 
materiale alla città. Poco dopo le nove, 
nella Galleria, che sul principiare della 
sera, presentava il solito aspetto, sì 
formarono dei gruppi di rag: i 
quali si mescolavano certe brutte figure, 
e certe faccie sinistre che non si ve- 
dono che in certe torbide occasioni. — 
Come è naturale, i negozj si chiusero 
tosto — e tutti quelli a cui non gar- 
bava pcaoto di trovarsi immischiati in 
quella compagnia, s' affrettarono ad 
andarsene pei fatti loro. 

Verso le 9 e mezza, incominciarono 
le solite grida, e i soliti schiamazzi, — 
quando accorsero questurini, carab 
nieri, e truppa. — Ci furono le inti- 
mazioni, tornate vane le quali, si caricò 
la folla nella Galleria, sparandosi varj 

in aria, per intimorire i più 
— Una palla ford una lastra di 
cristallo del Caffè Gnocchi. Da chi è 
partita quella palla? — Intanto i di- 
mostranti, aggruppatosi nella piazza 
del Teatro alla Scala, all'accesso della 
Galleria, diedero mano ai sassi, sca- 
gliandosi contro la forza pubblica. — 
Da quì, nuove intimazioni, e nuova 
carica, seguita da parecchi arresti. — 
Furono intercettati gli accessi alla Gal- 
leria. — e quindi a poco a poco la 
folla si disperse, — e la dimostrazione 
ebbe fine. 

Si ebbe a lamentare ieri, il ferimento 
di un popolano, certo Felice Conti, 
scrivano avventizio, che s' ebbe una 
ferita di taglio, giudicata guaribile in 
pochi giorni, — e quello di tre guardie 
di P. S., una delle quali assai grave- 
mente alla testa. 

Gli arrestati furono tosto deferiti al- 
I Autorità giudiziaria a tradotti nelle 
carceri criminali. Parecchi di essi fu- 
rono colti, mentre tenevano dei sassi 
anche nelle tasche. — Ecco frattanto 
l'elenco di quelli che si trovano a di- 
sposizione del Procuratore del Re : 
Beretta Angelo, sarto — Taccani Siro, 
cameriere — Bizzozzero Giuseppe, lav 


) 55 eu 


SEIT e DISd ae Pol: > 


relli Antonio — Calcagni Giovanni — 


Gottardi Silrio — Orlagdini Giovanni 
e ld” Satghti ai halo 
_ ertetig hi do; ;; 

2 dio Aa! olio ci 
torità Piga Lia (ePRentit 4 
mapifesti 


EOIINEI Agi: 
IL SINDACO ‘DI MILANO 
alla Guardia nazionale 

La' quieto della città. gravemente 
turbata reclama il concorso dellà Guar- 
dia nazionale a proveggeria ; e il Sin- 
dico sento il dovere di faro ad ‘essa | 
dl più caldo appello non . dubitando 
che numerosa vorrà mostrarsi ai suoi 
. concittadimi tutrice dell’ ordine. pub, 
dlico, e vero simbolo delle franchigie 
conquistate con tanti. sacrilicj, e che 

è dell’onoro del paese manicnere in- | 
viglate. Ì 
Milano, 19 giugno 1869. Ì 


Il Sindaco 
G. Belinzaghi I 


GIUNTA MUNICIPALE 
di Milano 


Cittadini ! Ì 
L''agifazione prodotta nella nostra | 

cià da + dei dolorosi avve- 

nimenti di quosti giorni trasse taluni | 


a dimostrazioni deplorevoli. Ciò nuoce | 
grandom al credito e al decoro | 
delia cniî, reca mon lievi danmi al -| 
commercio, © disturba le tranquille 


wii dell'intera popolazione. 
da della vostra Rappresen= 


consu 


voi che certo 
a grande maggioran 
stano a non 
mbramenti, ma ado- 
eziandio ad allontanarno gli 
mantenere l'ordine a la 
mpre i migliori 
ino e della dignità | 


ame 
perino 
altri, a è 
quieto cho furono 
testimonii del 
di au popolo civ 

Milano, dal palazzo del Comune, il 
18, giugno IS69. 


H Sindaco 


G. Belì 
Gli Ass 
Servolini — Vittadini — Tatti — 


Borelli — Molinelli — Borghi — Pal- 
letta — Durini — Sebregondi. 


iii Ì 

REGIA PREFETTURA DI MILANO 

Cittadini, 

Da più giorni questa città è con- 
tristata da insoliti disordini. Essi deb- 
bono cessare. Pochi sobillatori nascosti 
nell’ ombra, e poche centinaia di mo- 
nelli in piazza, non hanno il diritto 
di turbare la quiete di duecento mila 
cittadini, frastornandone i commerci 
e gl' interessi. 

À me corre l'obbligo di tutelare 
Y' ordine pubblico, e lo adempirò. 

Invito quindi gl’illusi. a non dar 
reita agli agitatori che vogliono pe- 
scare nel torbido, e prego i cittadini 
assennati a star lungi, a scanso di 
pericolo, dagli assembramenti turbo- 
lenti ed illeciti, 

Milano, il 19 giugno 1869. 
Il prefetto, 


Torre. 
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PPEONANDO SUPERIORE" 


co 


fo d difia to le artifi pèrfùet 


sta sera alle ore 6 pom. in tenuta or- 
dinarja. 17 grepiire ni 
La rima Legione si ‘radunerà al 


plgzzo di Brara. Sy 
Mei tonda oziona all'istltàto Te- 
‘enico di Santa Marta. 

La terza Legione al Ginnasio di S. 
Alessandro. n 

La quarta all’ Arcivescovado. 

Il comandante superiore interinale. 
Podroli 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — La Commissione d' in- 
chiesta segnita sompra. In sne npera- 
zioni. Essa ha già inteso ctio testimoni, 
e seguita a mantenero. la medesima | 
riserva che si è imposta da principio. | 
notizie riguardo alla saluto | 

ole Lobbia sono deile più | 

centi. Le ferite si avviano re- | 
golumente ve:so alla cicatrizzazione. | 
Peraltro egli non è ancora cscito di 
casa. i 

MILANO — Si ha dalla Correspon- 
dance Italie 

Le Autorità di Milano spiegarono 
nina grando energia contro gli autori 
degli ultimi disordiui, o le misure 
adottate prodnssero un ottimo effetto. 
Vennero arrestati i principali agita- 
+ e ai direttore del Gazzettino Rosu 
gnor Bizzoni fu intimato l'arresto al 
caffè delia gran Galleria. La folla ap- 
audi a guesto arresto. 


“256 
dell’ ono! 
sodilisf: 


OLIZIE ESTERA 


SPAGNA — In un carteggio madri- 
leno del Constilutionnel è detto che il 
ritorno del duca di Moutpensier in 
Sinona d ttenzione dei mondo | 
politico, perchè gli si attribuisce l'in- | 
tenzione di prendere una parte più | 
attiva e più diretta negli affari interni Ì 

Ì 


della penso 

— La stessa corrispondenza riferisce 
che il gen. Prim in un adunanza dei 
progressisti ha dichiarato che Don Car- 
los aveva scritto una lettera al gen. 
Moriones per offrirgli la carica di 
luogotenente generale e una somma 
di duo milioni di reali, qualora accon- 
seutisse di sostenere lasua cansa e di 
fav defezionare lo truppe sotto il suo 
comando. 

INGHILTERRA — Continua nella 
Camera dei lords la battaglia parla- 
mentare sul bill della chiesa d'Irlanda 
senza episodi rimarchevoli, e sebbene 
nella sera del 17 parlarono cinque 
lords contro il bill, la questione è 
sempre allo stesso punto. 

Il Daily Telegraph aanunziando la 
morte di Jord Stanley d’ Arderiey rias- 
sume ia vita di quell'uomo di Stato. 

— La regina è arrivata il 16 a 
Windsor, proveniente da Balmoral. 


Cronaca locale è fatti vari 


sono gli Austriaci, allora ‘nostri ne- 
mici ed oppressori, partivano da 


i 
In questo giornò 10 anni or 
Ferrara, la quale memore dei danni | 


nti, delle angoscie solito. delle 


i: , e delle fu laZibni, resa 
i #fHYandondy& ad una 

ia ,del'’redenti. 

Si ea indi 


dall'ira deì partiti e dalia inettezza 
degli Uomini, è e sarà sempre memo- 
rabile Hidilà nibstra ‘istoria. 


.° Heri sera ha avuto luogo il pri- 


mo esperimento dell’ Accademia filar- 
monico-drammatica. Il fatto ha giu- 


« Stificata Ja difesa che noi altra volta 


facemmo del nuovo Teatro. Benchè cir- 
ca 150 signore vi siano intervenute, e 
gran parte dei soci, pure tutte le se- 
die in seconda fila della Galleria era- 


no vòte e vote erano altre. parti. del 
Tuatro, ciù che dimostra per .; meno 
la sufficiente capacità a contenere le 


persoi r le quali esso fu cos'suito. 
Restò. pure provato che i pretesi 
rumori della strada i quali dovevano 
distarbare © interrompero i recitaati, 
non furono che un sogno della nente 
di chi s'era proposto di comlice la 
impresa che doveva preparare un'arena 
di nobili esercitaz pei nostri dile 
tanti. Generalmente l'interno ici Te 
tro fu trovato ciegantissimo, v adatto 
sotto ogni rapporto per lo pu cui 
deve servire. Una lode quindi si deve 


ben meritata all''archittoto, a! pittore, 
al scenografo, e a quanti chiaro parte 
nella formazione e compimento del 
nuovo Teatro, e di questi jo» n° ab- 


bia pure una parte la Rappresentanza 
Sociale, e più ancora l'abbiano quei 
filantropi che elar 
esposero como fidejussori, onde l'opera 
fosse condotta a termine, ne.usante, 
tanti ostacoli, e tante opposizioni te- 
naci, e, diciamolo pure, is;cnrose 
che la atiraversarono. 

I signori filodrammatici recitarono 
con molto impegno, c furono 
mente applauditi. Il sig. 2nsrta; 
sandro, è ia siguota Glems 
colini, nel dramma la Leggitrice inglese 
poterono riescire a far dimenticare 
che si assisteva a dei dilettanti, 
tanto si avvicinarono per inteiligenza, 
ed azione a ben abili artisti. Spe- 
riamo cheessi vorranno prestarsi anche 
in altre produzioni. Anche i signori 
Filarmoniei furono assai appiauditi. 

Ci sia permesso però di sperare che 
nei successivi esercizi saranno tolti 
alcuni inconvenienti onde essi tornino 
pienamente graditi, e siano evitate pos- 
sibi lmente anche le critiche e lo dicerie. 

È giusto per esempio di vietare l’in- 
torvento dei fanciulli, onde nou divenga 
il Teatro un discolato o un asilo d’in- 
fanzia, ma siccome la istituzione ha 
uno seopo di istruzione, così si potrebbe 
permettore l'ingresso dei raguzzi che 
hanno una età noù al disotto di anni 9, 
i quali, s' intende, dovrebbero valersi 
di uno dei due biglietti che si danno 
ai soci. 

È bene poi che il palco assegnato 
alla Rappresentanza sociale lo sià di 
fatto e non di nome, come accadde 
jeri sera, e che non si usino’ privi- 
legi e distinzioni per uno” piutto- 
stochè per un'altro. Tutti i soci che 
‘pagano hanno uguale diritto in faccia 
alla società, è le loro rispettivé mogli, 
sorelle, figlie ec., sonò là dentro ‘tutte 
allo stesso rango: E questo lo diciamo 
subito, perchè anche quivi, come ac- 
cade in altri luoghi, non sì fortino 
le solite chiesuole, che irtitano i netvi, 


dea 
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e mettono di mal umore quelli che se 
"?ono ritengono ‘bffesi. l 

Deve * inoltre ‘ assolutamente ! essere 
vietato il fumare:tanto nellà sala che 
sulla scena. E notammo jeri, sera che 
in qualche luogo da taluno sì fumava 
per esempio stil paleb'scenico, e fumava 
uno dei due che ricevevano i maritelli. 
‘Per questi si diano degli ordini, pre- 
cisi, e per i soci si mettano în vista di 
‘tutti dei bravi cartelli, finchè si avrà 
presa l'abitudine dî non porre in peri- 
‘colo un edificio e centinaja di persone 
per il magro gusto di tenere in bocca 
dino sigaro. Abbiamo pui notato che 
‘alcuni tenevano coperto il capo, ed'altri 
‘avevano il. cappello in-mano. 

Anche in. questo ci deve essere una 
norma uguale per tutti. Si deve o non 
si deve tenero levato il cappello? Noi 
crediamo che sì, trattandosi di un luo- 
go moito distinto sotto tutti i rapporti, 
în cui mtervengono molte signore , 
mentre queste non si chiudono nel 
proprio nalchetto ma sono accomu 
nate coi soci. 

Nella sala Gavassini non si teneva 
il cappello, e perciò non si deve tenere 
neppure nella sala del nuovo Teatro 
che è stato costruito -per il medesimo 
scopo. Questi ed altri pochi inconve- 
nienti d'altronde inevitabile in prin- 
cipio delle cose siano ‘tolti, ‘e: Ja. isti- 
tuzione avrà il plauso e Ja sanzione 
di totti. 


«— Pregati inseriamo : 


Pochi giorni sono una caltinnia in- 
fame architettata dall’ invidia e dal- 
l'odio, 0 per meglio dire, dall'uno e 
dall'altra insieme che purtroppo alli- 
gnano di soverchio in questi tempi, 
tentò di ferire mortalmente nell' onore 
il Dott. Giovanni Azzi, a tutte pruove 
onesto Cit sedicu capace, Lra= 
scinando così la sua fumiglia, per iui 
unico tesoro della vita, nell' abbiezione 
e nei disprezzo degli uomini. L’ arie 
dei snpi nemici fa granda, c tanto ma- 
Jigna da ingannare perfino chi doveva 
di ragione assicurarsi dell’ innocenza 
di un uomo che con tanta carità ed 
amore tuttodì affatica; e mettere così 
in luce ja verità. Quest’ arte diabolica 
però fu vinta dai fatti troppo appari» 
scenti che contradistinguono il Dottore, 
e ne ebbe dall’ Autorità che regge 
questo paese la qui unita giustifi- 
cazione, che Egli non volle faro di 
pubblico diritto sentendosi troppo fran- 
co nella sua coscienza che i buoni non 
1’ avrebbero mai potuto immaginare 
infame come i tristi lo volevano. Ma 
noi amici di cuore, lasciandolo con- 
tento nella sua coscienza, non portanto 
vogliamo che sia qui resa pubblica 
la sua giustificazione non perchè im- 
parino a stimarlo i buoni, ma perchè 
chi ron lo conosceva sappia chi è, 
e così egli formi maggior numero di 
amici a dispetto dei tristi che con- 
danniamo ad ogni disprezzo. 

Toreggiuni Cav. Camillo — Bene- 
detti Giuseppe — Vigoni Carlo — Tu- 
razzo Ing. Giovanni — Roncagli Ern 
sto — Faccini Avv. Giuseppe — Ve- 
nieri Giuseppe — Amatori Giuseppe 
— Ferranti Luigi — Calabresi Ciro — 
Suzzi Prof. Celestino — Pasetti Avv. 
Guelfo — Dalpasso Enrico — Nugliati 
(leto — Tosi Antonio Farmacista — 
Colli Pier Augusto Maestro — Frizzi 
Antonio — Don Gasperini Prof. Cleto. 


PREFETTURA DELLA PROVINGIA 


DI FERRARA 
omo 

In seguito a denuncia pervenuta a 

questo Ufficio di P. S., colla ‘quale in- 


dicavasi che il.ragazzo Azzo Azzi:d’an- 
ni 12 fosse fatto segno, per parte dei 
genitori, dî sevizie e gravi rtialtratta- 
menti, eseguite le. più sollecite e con- 
scienziose verificazioni, e dopo defe- 
riti appositi interrogatori al ragazzo 
suddetto” in'' quest” Ufficio sî è con- 
statato : 

1. Che:nessuna' Sevizia, nè condan- 

nevoli maltrattamenti  materialî “ten- 
nero usati al fanciuilò Azzo‘ Azz? dai 
genitori. 
* 2. Che il-medesimé ragazzo, il quale 
può chiamarsi ' diseolo nel massimo 
guado , (e finora *incofreggibile "vera 
trattenuto dai genitori in una -stanza 
già ‘da molto tempo’ senz'ahra pri- 
vazione all'infuori - della libertà di 
nuocere. 

3. Che dal padre Dott. Azzi Giovanni 
furono esperiti, ma fin qui ,: sempre 
indarno, diversi mezzi disciplinari ed 
anche dispendiosi per frenare l'indole 
iusubordinata e triste del figlio Azzo, 
© quindi l'atinale detenzione del mo- 
desimo era da lui adottata come l’ul- 
timo esperimento di correzione. i 

4. Che finalmente non essendo il 
caso di provocare alcun procedimenta 
contro i genitori dei suddetto ragazzo, 
fu lasciato loro, persuasi, come si 
mostrarono essi, cùe sistema di 
correzione migliore quello sia. nelle 
presenti circostanze del caso, di ri- 
chiamare coll’affetto © coll’azione del- 
l’eduenzione famigliare la rilutiaute 
natura del figlio a sentimenti più miti. 

Quali circostanze il sottoscritto” at- 
testa ben volentieri, aderéido al de- 
siderio del prefato sig. Dott. Azzi, per- 
chè nei vari:rapporti che ebbe col me- 
desimo e dallo itiforimna 


vai che si 

ce carico di assumere datle migliori 
sorgenti ; ebbe campo di convincorsi 
come la stima di cni godo il predetto 
sig. Dottore © come Medico + come 


Cittadino non debba per veruna gui- 
sa venire oflascata da questo penoso 
incidente il quale anzi riuscì a con- 
fermare neli'vpinioue di esi esso gude 
presso il pubblico che i suoi studi ed 
ì suoi lavori si volgono costantemente 
a dar conveniente ‘e‘lodevoie indirizzo 
alla famiglia sua. 

Questa dichiarazione la si rilascia 
infine perchè valga a miantenore il 
Dott. Azzi nella pienezza della stima 
di cui godette finora presso il pub- 
blico, e della quale non ha mai de- 
meritato. 


Ferrara 28 maggio 1869. 


IL Prefetto 
ELIA. 


Letture pubbliche. — Icri 
nella Sala della Società Operaia davasi 
la 9° pubblica lettura. Il sig. prof. 
Pietro Manzini svolgeva -)’ annunciato 
argomento — La Scuola — con chia- 
rezza d'idee, e facondia tanto da 
lasciare buona impressione sul pub- 
blico che sempre dobbiamo deplorare 
poco numeroso. 


Sono avvenuti alcuni disordini 
anche nella vicina Bologna; domani 
ne daremo i dettagli. 


UFFICIO ‘1° DI STATO CIVILE 


19 Giugno 1869. 
Nascita — Maschi 1. — Femmine 2.:— Totale 3, 


Nami morti — N. 


Montr. — Celati Rita di Ferrara, d'anni 7. — 
Coreggioli Antonia di Fossanova S. Marco 
d’anni.51, villica, conjugata. — Gambetti 
Angelo di 3. Bartolomeo in Bosco, d’ ai 


70..villicez- vedovo. — Piccinini Teresa di 
Ferrara d'anni 38, tavandaja coniugata. 
:! Minori agli anni 7 N. 1 


+ 20 Giugno 1869. 
Nascite. — Maschi 1. — Femmine 0. — Totale 1. 


+ Monti =» Reali Carlo di Ferrara, danni 18, mu- 

be. — Ferranti Domenico di Ca- 
saglia, d'anni 48, villico, celibe. — Quaglia 
Pietro di Baura, d'anni 38, villico, coniugato. 


fn 


*TEMPO MEDIO DI RIMA A MEZZUDI VERO DI FERRARA 
“ore mos 
22 Giugno LA. ue 


Unservarioni Meteoriche 


| 01es | ones 


19.20 GIUGNO | Ore 9 {storzodi| 


| i pomer. | pi 
aan 
Barssetro rigor | im! mo È nm | nno 
RO 0 Co!" 156 Bi sal, 8. 758, 85 266,70 
768 86 TIA TU 76,08 | 756,36 
Term snatro cen _| ) que 
HesImile e 419,9 +23, 8 
184 sai 
pont metin e pad gii 18 6 
si, 19 18,68 
retotiso gio 
CN 
ierzioredet : so. RA ME 
RETRO 
stato cel cielo >’ nivolo - nugolo nivoto:| sereno 
nicola Sereno | ninolo 


Need alia | 
I 


alle ore 715 

dti ft See 

torso cd, Alle ore 7 nf, Didzi 

re 11 50! pom, grosso temporale: liano) 

tirotta scesmpazaata da grandine, 
imm, 2, 68 


Giorno 19. 
1 Mimi e rioggi 
català men 
scarsissimi 


— Ogni 
doi Revacenta Ananica Du Sar 
dute partito, bussa 
è bnon sv 
dice nè puizhe, nè spese, le disper 
hi 


imiiato trova coll'uso della 
pe 
stone 


o, Pisa pinisee, senza 


gastti. post e, vento 
acidità, put», nsusee, fluivenze, vomiti, 
stitichezza, duerea tosse, asma, Lisi, ogni 
| disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi esco, fegato, seni, intestini, 
mucosa, cervento e sangue, 60,000 cure 
| comprese quette di S. S. il Papa, del 
| duca di Pruskiw, della Sigra, Marchesa 
di Breban, cir. eo, — Più nutritiva del- 


la carme, essa fa cconomizzare 50 volte 
il suo prezzo 10 atiri rimedî. In scatole : 
IU kol, 2 fr. 50 0-3 1 lol. 8 fr; 12 Kil. 
65 fr., Du Baty e C. 2 via Oporto, To- 
rino, ed i provencia presso 1 farmacisti 
è droghieri. La REVALENTA AL Ciocco- 
LATTE agli stessi prezzi, costando incica 
10 Centesimi la tazza. 


——_________ O 


Welegrafia Privata 


È Firenze 20. — La Nazione pubblica 
| il seguente telegramma da Milano 19, 
‘sera: 

Tutta la ‘giornata e' stasera la città 
‘fa perfettamente tranquilla. Allo 2 po- 
ineridiane la principessa di Piemonte 
visitò le scuole superiori normali fem- 
| -minili in tre punti diversi della dittà, 
‘e fa accolta' dappertutto con battimani 
‘dalla popolazione. i ia 

Parigi 19. — I giornali governativi 
i dicono che Conti partì giovedì - per 
‘d'Italia, ‘ ma il suo - viaggio non' ha 
‘ sgilenno scopo ‘politico. 
“Notizie di statnane ida Saîn Etienne 
recano che tranquillità completa fegna 
‘a Sarnt Etienne ed. a-Bieamarie. 
‘. Le notizie di altri «punti del bacino 
1 sohò' eguilmente soddisfacenti. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
18 19 


Rendita francese 3010 . . .}7035/7022 
» italiana 5 0j0 în cont.| 56 75 | 5645 
(Valori diversi) 


‘Ferrovie Lombardo Venete .[501 — |512— 
Obbligazioni » » (241 — [23650 
Ferrovie Romane . . -|68—|62—- 
Obbligazioni » . . . . 131 — 13150 
Ferrovie Vittorio Emanuele. _.{151 50 [15050 


Obbligaz. Ferrovie Meridionali|16250 |162— 
Cambio sull'Italia. . . .| 358/3112 
Credito mobiliare francese . ‘1947 — [246— 
Obbligaz. Regia dei Tabacchi .1431 — {431 — 
Vienna, Cambio su Londra. .j——|—— 
Londra. Consolidati inglesi. .192 314 |42 318 


BORSA DI FIRENZE 


18 19 
Rendita ital. . “| 5647 — I 5637 — 
Oro... ... .|2069—|2070— 


Aununzio 


Con atto 10 Giugno corrente, seguito nella 
Cancelleria di Portomaggiore, la sig.* Aunun- 
ziata Benini vedova Lodi di Iunco, nella sua 
qualifica di madre tutrice e curatrice legit- 
tima dei minori Carlo Antonio, Giovanni e 
Bealrice e nell'interesse dei medesimi, dichia- 
rava di accettare con benefizio dell'inventario 
l'eredità intestata del fu Giovanni Lodi ma- 
ito e padre rispettivo, decesso nel di 98 
Febbraio 1869. 


Dato a Portomaggiore il 18 Giugno 1869. 
NaLpi — Cancelliere 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Ai Primavera, il megliore Depu- 
rativo è fl tanto rinemate Sciroppo 
Quet maggiore farmacista di Lione, 
(Sciroppo Concentrato di Salsaperig 

Questo Setroppo approvato duila lè me- 
dica facoltà di Pavia e guarentito in- 
teramente vegetale costa un terzo meno 
caro che il Rob e riesce perfettamente per 
la pronta guarigione di tutte le malattie del 
sangue e della ‘pelle recenti od inveterate. 
Istruzione per 1° uso, 


Unico Deposito in Ferrara presso la far- 
macia PERELLI. 


AVVISO 
ai Possidenti , Agricoltori 
ed Industriali 


Erplet — 
Aratri in ferro, ed in legno e ferro — 
Rastrelli a cavallo per fieno e strame — 
Frangizolle — Seminatrici — Micti- 
3rici — Falciatrici - Frantol per biade, 
panello, seme di lino ecc. — Trinela paglia 
€ foraggi — Molini da grano a vapore da 
Una e più macine — Miolini a mano ad uso 
domestico — Pompe d'ogai gencre — Pres 
se ecc. ecc. 

La Casa suddetta accetta commissioni di 
qualunque Macchina e macchinismo purchè sia 
conosciuto perfetto ed adottato tanto per uso 
agricolo, come per quello domestico ed indu- 
striale. 

Il suddetto Deposito è situato nella Piazza 
dei Pollaiuoli, nel locale detto l’Arsenale, e re- 
sta aperto ogni giorno a comodità di chiunque 
voglia visitarlo, ed anche vedere Macchine in 
azione. 

La suddetta Casa ha stabilito un’UMeto 
Centrale in ROLOGNA fn Via Pigna- 
tari — Palazzo Granello N. 1218, ove. risiede 
sano dei Soel a guarentigia dei Commitenti. 


AL NEGOZIO BRESCIANI, in Piazza del Commercio, trovasi vendibile un copiose 
assortimento di Musica, per Piano, Pianoforte e canto, e-per vari altri istru- 
menti, del rinomato stabilimento Musicale di Luigi Trebbi di Bologna. 

Estratto di alcuni pezzi 


iloio — L’ Elegante Mazurka per Piano . + «+ + + «Prezzo di Catalogo L. 3 — 
Sampieri  — Un pensiero a Bagnarola, Romanza per Piano, 
Violino e Violoncello . IRE RA * » 1 
Agretti —— L'ultimo lamento di Dante, Elegia per Piano . . . . . » » 4° 
Donzelli —— Gli Opposti, Stornello în Chiave di sol . . . . . . . » a 2- 
» — Se fosse ver, Melodia per Canto e Piano » n 3° 
Rosnì — Il Misterioso, Notturno per Piano . . . . .. . . - » » 350 
» — La Campana dei Defunti, Elegia per Piano . . . . . - » » 27 
Tedal&i — Notturno per Piano . |... ...... . . » » 450 
» L'Ora del Tramonto, Romanza per Piano. . . . .. » » 250 
Drusiani — Un sogno di Paradiso, Valtzer per Piano. . . . . . + » » 4° 
i — La speme, Romanza per Piano. . . . 0... ni » 4° 
Dal-Argine — Il Giovedì Grasso, Valtzer Galop. . . . . /. |... » » 450 
Sontolî —— La Tradita, Elegia per Piano... ./././....- » n 4° 
Buttazoni -— Polka Ungherese per Piano. . . Sa E » #27 


N. BB. — Ai sussegnati prezzi sì rilascia il 50 per cento. 


DEPOSITO DI CASSE DI FERRO 


Contro l’ incendio e l’ infrazione 
Della Fabbrica di IF. Wertheim e C. di Vienna 
Presso il Signer A. A. TEDESCHI 
IN FERRARA 
I Signori Francesco Cav. di Wertheim e C. a Vienna hanno negli ultimi giorni solenniz- 
zato | uscita della 20,000ma Cassa di Ferro costruita nella loro fabbrica con una festa 


pubblica, alla quale intervennero i più alti personaggi di quella Capitale per riconoscere 
Vieppiù il mai incontrastato merifo da essi acquistato specialmente in questa industria. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
DU BARE COM. DI LONDRA 
in POLVERE ep In TAVOLETTE 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. ‘ 


Casa DU BARRY e C*, via Provvidenza, 34, Torino. 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA 

Parigi, 26 aprile 1866. 
AIU età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d° insonnia, di esauri- 
mento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L' uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perietta guarigione. 

Gaixcann, Intendente generale dell'armata. 

(Cerlificoto n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, 
ed era oppressa da insonnia , da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito , buona 
digestione , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di carni, ed un'allegrezza di 
spirtio a cui da lungo tempo non era più av 

Sono colla massima riconoscenza e 


H. pr MonTLUIS. 
Chiteau Castl Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 1867. 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte; î medici del Cairo dispe- 
ravano di salvarmi; quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta ne 
ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah! signore, di quanti ringraziamenti vi sono de- 
bitore. — In nome dell’ umanità fate propagare in tutto il mondo |’ eccellente rimedio. 
Dow Martiez, de lu Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provineia d' Almeria (Spagna) 21 oltobre 1867. 
Signore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perîetta- 
mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da un’ eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo degl’insopportabili prudori cl’ ella provava. Inviatemene ancora 


30 chilogramma contro l'acchiuso lia postale. Gradite, ecc. 
Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 


(Certificato n. 69,214) Chateau d'.Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 187. 
‘ovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimento delie braccia e delle gambe , ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
de’ miei 70 anni ho ricuperato i'uso della lingua e quello delie braccia e delle gambe; vengo 
ora ad olfrirvene i miei sinceri ringraziamenti. Lacax Padre. 


La Revalenta al Cloccolatto du Barry si vende în scatole di latta, sigillate, di 


Signore, 


12 Tazze 3 4 L. 250 In TAVOLETTE per fare 
U — A % » 450 12 Tazze Lire 2 50. 
48 — »8- | 


(ossia 12 centesimi la tazza) 


ro 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipegrafo Proprietario Gerenje. 


